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LE SPORCIZ E DELLE ELEZIONI 
Abbiamo già rilevato in quesiti colonne 

parie di unii lettera interessantissima ohe 
il proi'. Luigi Morandi, toste candidalo po
litico pel collegio di Todi, hft diretto ai 
elettoril del] Collegio, circa le sporcizie 
coinniesse nel pcritìdo delle ultime elezioni; 
ma i fatti rienunciali o le considerazioni 
svolte conferiscono all'intiero documento 
una iniportaiizi; cosi grande, che interes
sati da parecciii amici vogliamo riprodurlo 
daila prima aU'uUima parola. 

Eccolo; 
Aoli hleitori del Collegio di Todi, 

Nessuno di 'voi, sia tra i iri53 che mi oiio-
lAioiio del loio voto, sia tra i pochi più che 
lo dettero al candidato ministeriale, ignora 
cho o '̂ìi fu eletto unicamente perchè cosi volle 
l'onor. Giolitti ^ 

Certo, alla mia sconfltta contribuì larga
mente io ."̂ teî so, con Pessere, un candidato 
troppo ingenuo, e vi eoutrìbuiroiio quei .radi
cali che solleciti d'un immaginario vantaggio 
del proprio partito, anziché del bene,generalo 
do! pK^n, duentdrono a un tratto più gover
nativi di mo, per, la troppo buona ragione 
che il mio competitore, cora' essi dissero, è 
un avveisaiio facdmenle scalzabile; ma, con 
tutto questo, senza le pressioni, le lusinghe, i 
fwoii, e (oinbilo ma vero !) senza i quattrini 
del Governo, che son poi i quattrini nostri, il 
mio conipetitoio non sarebbe riuscito a rac
cogliere nemmeno 500 voti in tutto il collegio: 
là qual cosa è ben nota, non solo a ognuno 
di voi, ma a tutta l'Umbria e a mozza Italia. 
. Io dunque, per me, non posso dolermi del

l'onorata sconfitta; tanto più che, riflutata 
altro volte la candidatura, m'indussi questa 
volta ad accettarla, per impedire una elezione 
men che opportuna, e con la pura intenzione, 
se eletto, di andare a Montecitorio per trat
tarvi onestamente gli affari del paese, non per 
accomodare i miei, che si trovano, grazie a 
Dio, in ottimo stato. 

1 Mi dolgo bensì, e amaramente, dell' intro
missione del Governo, che, col violentare la 
volontà degli elettori tradisce il Supremo dei 
nostri diritti,, avvelena la sorgente d'ogni no
stra libertà. E poiché questo punto ha ben altra 
importanza che l'essefe o non esser io depu
tato, e poiché è certo che se le future ele
zioni si dovessero fare come questa volta, il 
governo parlamentare darebbe tra noi l'ultinio 
croIlM, non sari inutile che io indirizzandomi a 
voi, più.oortie a testimoni, che come a udi
tori, esponga qui brevemente i fatti incredi
bili, di cui pur troppo voi ed io lummo in
sieme spettatori e'vittime. 

Per tre mesi di seguito, il prefetto di Peru
gia e 1 sotto-prefetti di Foligno, di Spoleto, 
di Terni e d'Orvieto dovettero, anche contro 
lor voglia, scalmanarsi per combattere la mia 
candidatura, e imporre al nostro collegio quella 
dell'avv. Franceschini. Chiamati e richiamali 
i sindaci, la maggior parte dei quali inutil
mente cbbiettavano che il favorito del Mini-
storo, eletto della minoranza nei precedenti 
comizi, e ora respinto dal suo collegio natu
rale (Spoloto), non aveva base nel collegio no
stro, prefetto e sotto-prefetti rispondevano cho 
il Ministero voleva lui, che non giovava di
sgustare l'oUor. Giolitti; e intanto sguinza
gliavano qua e là delegati e ispettori di pub
blica sicurezza, ufllziali de' carabinieri, medico 
provinciale, ispettori delle poste e dei telegraB, 
subeconomi dei benoflzi vacanti, e quanti altri 
impiegati riputavano adatti all'opera subdola 
e abbieita; e aizzavano gli esattori a intimi
dire I contribuenti, e promettevano onoriO-
cenze e fatori. 

Con tutto ciò, una parte dei sindaci, com-
•preso quello del capoluogo del collegio, resi
stettero bravamente. E avrebbe resistito anche 
quello di Trevi, che il 9 settembre s'era preso 
l' moomodo di fare otto ore di carrozza per 

recarsi a Todi a proclamarvi la mia candida- ' 
tura se, poco dopo, il mio compolitore non gli 
avesse scritto cho l'onorevole Giolitti, il pre
sidente del Consiglm in persona, de-iìderaya 
parlargli. Quel sindaco, lusingato ne! suo amor 
proprio, non si fece ripeter l'invito : si recò 
subito a Roma e, accompagnato dal candidato 
ministeriale, entrò nel sanala sanctorum del 
presidente de! Consiglio. Ohe cosa dicessero 
i (re, uon c 'è bisogno d'indovinarlo, perchè 
lo riferi poi a mo il sindaco stesso, per isou-
sarsi, pover'uomo, del voltafaccia che era stato 
costretto a fare; e me lo riferì, presente uno 
de' più egregi D benemeriti cittedini della no
stra provincia. Io fui indulgente col sindaco ; 
non così molti de' suoi amministrati, i quali 
prèsero a fischi e sassate lui O' il candidato 
ministeriale. 

Ma quei Bschi e quelle sassata colpivano 
moralmente il presidente del Consiglio, che, 
senza riguardo alla propria dignità, ora disceso 
così basso. Egli indusse il sindaco a rivoltarsi 
contro ,tii me, e in compenso. revocò l'ordine 
già dato del trasporto dogli atti della soppressa 
pretura di Trevi anteriori al 1860; gli con
cesse un procaccia postalo, e gli fece sperare 
altri beueOzi e favori. 

Il 10 novembre, antivigilia della votazione 
di ballottaggio e giorno di mercato, l'avviso 
di concorso per il procaccia tappezzava le can
tonate di Trevi. A Todi intanto era già pub-
'blicata una lettera del Ministro delle .Poste e 
un'altra dei sotto-segretario di St-ato per l ' I 
struzione, tutt'e due dirette al Franceschini, 
con la prima delle quali si faceva sperare la 
desiderata diligenza tra Todi e Terni, con la 
seconda un nuovo sussidio per i ristauri del 
tempio della Oonsolazione. Un altro manifesto, 
a Bevagna, recava una lettera del Ministro 
Grimaldi al Franceschini, con la quale, invia 
eccezionale, A concedeva a quel Municipio un 
prestito' di centoventimila lire per la condu
zione dell'acqua.... E dire che io, durante la 
lotta elettorale, rifìulai, anche ad amici ca
rissimi, servigi di poco o nessun conto, per 
la sciocca ragione cho non volevo si sospet
tasse che li facessi, per àooo,p|v«vi.a,-mi -.w-,. 
voti. 

A tutte code.'iie euormezze.deve poi -aggiun
gersi, corno sapete, nna bella litania ,di gesta 
minore •. — là oreaziene della nuova sezione 
elettorale di Oàmmoro e Orsano, fatta a tutto 
mio danno, dopo sciolta la Camera ; - il se
questro arbitrario d'un innocentissimo manife
sto, nel quale, polene gli avversari pretende
vano di gabellare il Praucesobini por più li
berale di me, i miei amici di Todi affermavano 
semplicemente la verità di fatto ohe egli era 
stato consultore de Delegato Apostolico di Spo
leto ; - lo spionaggio vilissimo esercitato in
torno a meo a'fautori della mia candidatura; 
- la violazione del segreto telegrafico ; - l'invio 
da Roma ne! collegio, a farvi propaganda per 
il Franceschini, perfino di qualche impiegato 
del gabinetto del presidente del Consiglio; - i 
mezzi di trasporto foi'nlti dallo autorità gover
native ad elettori, specialmente se impiegati, 
(file si trovavano lUori del collegio, affinchè 
portassero il loro volo al candidato ministeria
le ; - 1' impedimento posto con questo o quel 
pretesto ad' altri impiegati, a me favorevoli, 
di recarsi a votare; • il richiamo immediato 
di altri, quantunque fossero in regolare per
messo, perchè si sapeva che nel primo scruti
nio avevano votato per me. ecc. 

Per tutti questi fatti, io potrei, elettori ca
rissimi, tradurre davanti ai tribunali, a rispon
dervi del reato previsto dall'art. 92 della légge 
elettorale politica, il presidente del Consiglio 
e una ventina d'altre persone, tra ministri, 
sotte-segretari di Stato,, prefetti, sotto-prefet
ti, e altri pubblici uflìciali; ma, ohimè, farei 
probabilmente un buco nell'acqua. Miglior 
mi è quindi parso di tradurre tutti questi si
gnori davanti a un altro tribunale, quello 
della ceso'onza degli onesti di tutta Italia, 
che sono ancora numerósi più che non si 
creila. 

« Di tutta Italia, dico; perchè la questione 
dell'ingerenza ministeriale nelle elezioni, inte
ressa tutto il paese, tocca i l diritto dei diritti 
il diritto, fondamentale di tutta la nostiia co
stituzione politica. 

Si può ammettere, ed-io,l'ammetto risolu
tamente, cho contro un nemico dichiarato delle 
istituzioni 0 della società, il'Governò eserciti, 
in modo conveniente, una certa ingerenza; 
ma nessuno può ammettere ragionevolmente 
ohe questa ingereniia si eserciti, quando i can
didati sono del pari devoti alle istituzioni fon
damentali dello Stato. In altri termini, è Ie

lla un' ingerenza ffovernativa ; non 6 punto 

lecita un' ingerenza nlimskiinle ; giacché in 
questo secondo coso, si riduce a una vera 
canzonatura ohe irMlni-stero invochi il giu
dizio della nazione sul proprio programma, e 
tanto varrebbe ohe il deputato fosso eletto per 
decreto ministeriale. 

Meglio, mille volte meglio, un governo as-
.soluto o dispotico, che alméno è sincèro, piut
tosto che l'ipocrisia corruttrice di un governo 
parlamentare, con deputati eletti a questo 
modo: taglierini falli in casa, coma diceva 
il Guerrazzi, j 

Contro di me, poi l'ingerenza de! Miiiiistero 
fu anche più ingiusta e brutale; perche a: 
parte altre considerazioni, io, nuovo alla vita-
politica militaiite, e persuaso che una delle-
maggiori piaghe del nostro paese sia il contì
nuo mutar ministeri, e perciò risolalo, se tossi 
entrato alla Camera, di .tentarvi (come scher
zando sopra un gran fondo di vero, dicevo a 
tutti); la formazione di uri partito, novissimo, 
il più utile, il più necessario, lì più urgente 
di tutti, quello cioè di'coìoro che non vogliono 
diventare . uè ministri, né sottosegretari di 
Stato;; non avevo naturalmente nessun pre-
conéetto ostile. 

Espresso il voto che le elezioni si facciano 
d'ora in' pòi onestamente, come si sou pur 
fatte qualche altra volta, il Morandi conclude: 

Lo sciagurato sistema seguito e peggiorato 
dall'on. Giolitti, non solo riduce a un'indegna 
canzon,atura le nostre istituzioni, ma, come o-
gni cosa pèssima, produce anche altri innu
merevoli danni. Costrìnge i ministri a mentire 
sfacciatamente nel Parlamento e fuori; co
stringe 1 prefetti, i sottoprefetti e altri pub
blici utBciali a far comunella con !a peggior 
feccia del paese, o li avvilisce e li rende odiosi 
a„ii occhi delle fopola/ioni, corionipe gì in 
parte della stampa e del corpo elettorale ; al 
lontana sempre più tanti e tanti galantuomini 
dalle uvue e da o^ns alila ingeiauia iielli viti 
pubblica ; crea linaimonte una Camera esuu 
t o n t i anello prima di nascerò e f> poi the 
h colpi dui suol euei i i rivi IM sopì i il Co 
verno perone i lui i he co 11 ha vrluta Oiect 
«h luii vede, uio m fondo questi vi i i t 
un abis o dO|Ve so lun to ,ianio inaieiiu ci 
loinptremo il collo tutti q u u t i i 

Ma a sperar bene, elettori carissimi, è ca 
tiene la vostia stessa condotti Pm di IjOO 
di voi raccogliendo 1 vostri voti sul candidato 
non ministeriale, miraste anche a fare atto di 
fiera indipendenza, e voleste solennemente af
fermare che se dati' alto si <!alpestava il più 
sacro dei nostri diritti, v«i non eravate e non 
siete e non sarete mai disposti a lasciarlo oal-
ptìstare impunemente. 

Grazie, dunque, non per me, ma per quella 
libertà che fu conquistata a prezzo di tanti 
sacrifizi, e che questa volta fu manomessa da 
ohi per lei non fece nrai nulla. 

Roma, 26 novembre ip92. 
UJIOI MBRANW. 

mento in onore dei ministri americani pre
senti a Madrid pel centenario colombiano. La 
festa riuscì splendida; vi assisteva lutto il, 
mondo diplomatico e politico. 

ohe non tocchi 
solo a carattei 

che basta da 
cho si è consigliato 

L'ORRlBIÌilSSASSIMO 
della Ceatessà milanese a Ferrara 

Parlamento Italiano 
CAMERAJDÌsrDEPUTATI 

PRESIDBNZIS ZanardeSH 
{Seduta del 3 dicembre 189S) 

Seduta poco interessante. 
Tilloni spiega lo ragioni della sua proposta 

di legge per rendere elettivo .il Sindaco in 
tutti i Comuni del Regno. 

Si convalidano alcune elezioni. 
Oallo, relatore, presenta o legge l'indirizzo 

in risposta af discorso della Corona. 
È . applaudito : il Presidente dichiara che 

l'indirizzo sarà stampato. 
SI prende in considerazione la proposta 

Cuccia p SinfO per il ripristino dello scruti
nio di lista nei Comuni ìiivisl ih più collegi. 

La seduta è sciolta. 

(Nostra Coì'risponUen^a] 
IReles] FERRARA, .3 dicembre 
Il terribile fatto segnalatovi ieri col telegrafo 

gettò lo sgomento in tutti i ferraresi, giusta
mente impressionati di una tragedia che spa-. 
"venta è desta raccapriccio ad un tempo. 

Non appena ricevei avviso ohe in Via Cari-
baldi era avvenuta una scena dì sangue, ac
corsi su! luogo ed asceso a! secondo piano 
della casa N. 95, abitata dalla contessa Adele 
Visconti veàovfx Meroni milanese, un racca-

j pricciante quadro mi si presentò : attraverso 
la porta una donna - la serva giaceva a terra 
atterrata da numerose ferite di coltello, una 
delle quali tremenda aprlvale tutta la tempia 
destra - nella stanza, nei mobili ovunque, trao
de di sangue che rivelano essere avvenuta 
una orribile lotta tra la vittima e l'assassini). 

Î iù oltre - nella sala da pranzo presso una 
tavola ancora apparecchiata giaceva bocconi 
la povera contessa Visconti, anch'essa orribil-
menie crivellata di ferite - scannata! - e an
cora munita di una corda eolla quale l'assas
sino deve avere tuntato lo strangolamento pri
ma ili ricorrere al coltello che spezzatosi nel 
cranio della seconda vittima lo rinvenni poi in 
terra assieme ad altro coltello da cucina in 
friso e cosperso sangue e di cappelli 

eli Oli I l'.sassino? qu ilf lo scopo di si or 
ribih e rnelicma ' 

ilio sei cuoi i Mcini udiiono dello giid,j 
d niti) |ii o\ PUH j dilli cisa siiddo ta ( ilcuiii 
di e 11 pii ( isai i( nte 1 popol ni C mditn l lau 
CISC loi ' in i >ituio l a t i n i Oiusepp» <dun 
«apoi do niif {iqio del Deposito stdloui fittisi 

„, .,11 m I l i " n i i pii« 
offerse il da me! visto e iifdito quiilro poi 
rin\enneio appuontemente svenuto e fu ito 
ad una mano, Un uomo, certo Schòmann che 
interrogato avrebbe detto avere subito in una 
alle due donne !' aggressione di quattro indi 
vidui mascherati, e pareva doverglisi prestar 
fedo se la serva in un supremo sforzo di agonia 
non avesse balbettato alcune parole, fra le 
quali : hi.... lu.... Seppi..,. Beppi.... (Qiuseppe 
è infatti lo Schòmann). 

L'autor.tà ivi accorsa credè conveniente tra
durre alle carceri detto Schòmann che, per 
quanto si mantenga negativo e tenti raccon
tare e sostenere la commedia della patita ag
gressione, è senza dubbio lui il vile assassino. 

Tale tremendo ihisfatto desta ancora mag
gioro sgomento quando si pensi che venne com
messo per rubare 90 od 80 lire alla povera 
contessa che conducova modesta vita campando 
di pensione e dell'aiuto della figlia Lidia, do
miciliata a Milano. 

Ho assunto poi informazioni sui procedenti 
dello Schòmann e sono tutt' altro che lusin
ghiere. 

Nel 1880 era egli al sarvizio del negoziante 
Fano, che un bel giorno venne trovato sgoz
zato nel proprio studio con appresso lo Schò
mann ohe - anchp allora - in preda al delirio 
raccontò aver trovato il suo padrone assassi
nato. Si fece un processo e quello sciagurato 
«enne assolto per mancanza di prove. 

Oggi uon è tale il caso e .speriamo che V in
telligenza delle autorità cittadine possa questa 
volta severamente colpirlo togliendo dalla so
cietà una tigre plasmata ad uomo. 

Riferirò ulteriori, ragguagli. :. 

e fatto dall'art. 3H dello Statuto. 
l,'Oi>tnionc dai 27 gettoinbre l'ifoii quanto 

segue: 
« La Triliimn pnbblica, nella sua corrispon

denza da Messina, con tutta disinvoltura: 
« L'ou. Qiaiiciolo - ohe aveva promesso ai 

presidenta prof, Michelangelo Bottarì cho, con 
la nomina dell'on, Zuccaro a sunatore.d'ono-
rovole Falci gli avrebbe ceduto l'Arcivesco
vado - pochi giorni dopo pone ogni mezzopor 
riunire in .assemblea i suol più fidi elettori, e 
fa deliberare {presente il Bbttari) l'assogiia-
zione dell'Arcivescovado all'on. Picardi, onde 
rimanere solo.a! Priorato., - • 

« La cosa mono rumore in paese, specie nel 
Collegio del Priorato, dove i! Picardi ha avuto 
sempre il plebiscito. Si faceva cadere tutta la 
responsabilità sul, prof. Bottari, il quale, vista 
la mala parata, pose carte in tavola o denudò 
la questione, dichiarandosi burlato dall'onor. 
Cianciolo. 

« va qui la necessità di rinnovare i leti-' 
talitti per la. eUnMazione dell'on. Zuccaro, 
alla quale contribuì > tanto il prefetto, ahia-
ìTiaio soUecilam^nle a Roma. ' 
. il M Zuccaro sarà prossimamente senato-
re. Così l'ìiccordo fra gli onor. Folci o Oian-̂  
dolo ha la sua più manifesta applicazione «. 
: Il ohe, insiume à parecchi fatti simili, pro
va chiaramente, come il Ministero, unico po
tere responsabile, abbia consigliato un uso,, 
oltreché inopportuno, sconveniente, a misero' 
scopo elettorale, della fai;oltà sancita dall'art. 
33 dello .Statuto; e questa sooiiveiiionza è di 
quelle; che mentre turbano ogni retto seiiAo 
costituzionale, indicano specialmoiito la man 
c iu / i d o„iii iispdto VOI 0 l'ilta Cimeli vi 
tali zi a » 

E questa, sacondo gli ulileiosi ,che chiamano 
scindalo il coniet,iio dtl Senili au sti che 
cosa s! di ve chiamile le non uno gioito miì 
ttmOiio del quile 1 ultimu pei lodo ci olii i e 
tiiit< csmipi e al quale t,li sto si ulliiiosi jp 
plaudono i ui tinto fui ore' " 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIOr, 3. »- Bóurgeois rifiuta di entrare 
nella combinazione ministeriale. La missione 
di Casimiro Perrier diviene difflcilissiraa, 

BUKARBST, 3. — Il 'Tribunale a proposito 
della nota causa per l'eredità Zappa, chiese 
una cauzione agli avvocali del Governo greco, 
i quali rifiutaroiisi di darla. 

Il Tribunale escluse quindi il Governo greco 
dalla causa. 

MADRID, 3, — Nel prossimo Concistoro il 
Vescovo di Curia sarà trasferito a Zaraora e 
monsignor Aliuaras sarà preconizzato Vescovo 
di Valenza. 

MADRID, 3. ==• lersei'a all'Ambasciata ita
liana vi fu un banchetto pel grande ricevi-

l a vera causa nell'affare Zuccaro 
Da un articolo deìVOpinione togliamo que

ste notevoli considerazioni: 
Alcuni giornali, per dare una spiegazione 

all'atto del Senato, si diffondono in particolari 
retrospettivi sulla persona ieri colpita, l'ono
revole Zuccaro-Floresta; e siamo d'accordo nel 
ritenere che quei particolari non bastano a 
giustificare e nemmeno a spiegare quel.voto. 

Se Toner. Zuccaro-Floresta fu capitano della 
gendarmeria sotto i Borboni, fu puro depu
tato per sei legislature. Gli elettori lo avevano 
giudicato: lo aveva giudicato la Camera elet
tiva. - Ma la spiegazione non è qui. Vi è un 
partieolare,didivorso|ordine, relativo alla stessa 
persona, il quale la tocca meno direttamente. 

U p r o p o s i t i é'mn marita 

La Petsivcramp soiive questo irtioolo si" ^ 
vero che noi iiportiamo 

«Un uomo parlamentare di conto, apparto 
nente al Sonato, ha detto, parlando dell'onor. 
Giolitti. «Oserà tutto». Poteva sembrare una 
frase eccessiva; se lo era allora, l'on. Giolitti 
stesso si è incaricato di renderla vera oggi 
per intero. 

Infatti, in pochi mesi ha osato tutto. Ha of
feso le prerogative parlamentari con l'eseici-
zio provvisorio per un semestre, chiesto quando 
si potevano ancora discutere i bilanci; ha ap
plicate per decreto reale delle leggi di grande 
importanza; ha acconsentito a che si negasse 
alla Minoranza una parte equa nella Comf<iia-
sioiio generala del bilancio. . -i 

E per farsi perdonare tutte codeste offese, 
ha porta'o su i legalitari, i radicali d'Ogni spe
cie; i quali, per gratitudine ohe durerà breve, 
tacciono dì; fronte a> codeste violenze parla
mentari. Ora, dopo avere osato-tutto nell'or
dine politico, sta facendo Io stesso nell'ordine 
finanziano. Ha trovato più comodo di sosti
tuire 1 debiti alle riforme, e quindi fa debiti 
per lo ferrovie, debiti per le pensioni, débiti 
per i servizi ai quali provvedeva la Gassa mi
litare, e prepara debiti per la fastosa edilizia 
di Rema. E chiama tutto questo cumulo di 
debiti, i mezzi immaginati per pareggiare 1! 
bilancio, aiutato in oiò dall'on. Grimaldi. Non 
parliamo della circolazione, è argomento di-
ventatoi increscioso. ' 

Cosi, i r Parlamento, condotto dall'on. Gio
litti, viene avviato a peggiorare la politica, la 
finanza, l'economia del paese. Ma, a vedere e 
provare gli effetti di codesti cattivi germi ora • 
seminati, occorreranno parecchi mési; e in
tanto i ministri sperano di vivere. Ed' è del 
Giolitti in particolare la volontà di togliere 
alla Destra e al Centro una parte equa nella 
Commissione dei bilanci, nonostante, le osser* 
vazioni del Genala, del IBrin ed anche dèi Gri
maldi. ' 

Ma, per.spadroneggiare così, occorrerebbe 
ben altro ingegno; e tutta' quest'opera fuòri 
d'ogni misura non può servire ad altro ch^ 
ad affrettare l'avvento dì quello ohe ora è ri-;^ 
guardato quale, il v<?i'.o capo, della Sinistra. Si 
è voluto così,,,cosi accadrà. Sl.racccoglieciò 
ohe si semina; e l'pn^ Giolitti che ha valuto r.i 
osare tutto, esplora presto la sua audacia, una 
audacia cieca, nient'altro clie. cieca. * 



mmo pEfì Qìdnm^ 
ìl'uUimo idcidente del Senato, colle ro-

voplii polemiche d^ «sso destate, gì ' inci
denti che vanno sorgendo e sì preparano 
nell'altro ramo del Parlamento, e più che 
tutto r insana condotta del Ministero, da 
tutto insieme si è generata una tale situa
zione, una bituasione cos\ tesa che non pub 
lungamente durare. 

hioi siamo cadui! nelle peggiori mani, 
che l'uomo meno sollecito dell' interesse 
del paese avrebbe potuto.imaginare: que
sta specie di dittatura di fatto, se non |di 
nome, per mano di tali mediocrità .stupi
damente cocciute, sta sul punto d'irritare le 
^popolazioni, e di .rendere più tardi qua
lunque governo impossibile. ' , 

*̂ . 
Gli. s tess i , . non, dico amici, perchè dì 

.amici sinceri non è il>caso, ma gli stessi 
seguaci del Ministero, cominciano a ten
tennare-, lo diceva nel suo ultimo nu
mero la stessa. Tribuna-, cioè uno dei fo
gli più sfegatati per il Giolitti, diceva ieri 
jSera che parecchi di coloro, presentatisi 
alle urne con prog amma rrilnisteriale, ten-
;dono,a schierarsi fra gli avversari del ga
binetto. 

E non può essere altrimenti : ogni j One 
sto, !dove ribellarsi ì contro, un sistema , 

che falsa lo.spirito delle.istituzioni, e'vieh 
meno con tanta sfacciataggine alle pro
messe ,fa|te, ,,suscitarido nelle file parlamen
tari le gare ,',più, sterili, e risc-ildando le 
menti coi piogeni • di riforme politiche', 
mentre la finanza .e l'amministrazione ri-
chiei;lQno ,t,uU«, le cure di un Mihìstèró che 
lesse bene ispirato. 

Ma ogni speraijKa di buone ispirazioni 
t è sfuggita dall'animo nostro, quando ab

biamo veduto salire al prime onore del 
Parlamento un,uomo come ilZanardellijdél 
qu.ale si conoscono; lo spirito partigiano e 
l'astiosità nerjtica dei buoni consigli, l'uomo 
che, per giunta, fece, tale strazio, quande 
ha potuto, delle nostre legislazioni, da la
sciare tali traccie, che non si cancellefann'o 
cosi presto. 

Nessuno può prevedere dove si arriverà 
ora che il governo, è caduto in tali mani: 
certo qualunque più triste previsione non 
sarebbe troppo, azzardata; e qualche gior
nale autorevolissimo f îceva ieri sera certe 

Del reste; se qui c 'è poco da ridere, 
-finche altrove e' è poco da stare allegri. 
Dacché lìrisson si è trovato nella impos
sibilità di ricomporre il miovo Ministero 
francese, per cui dovette rassegnare il 
mandato, pare, che il .Casimiro Perier chia
mato a sostituirlo non trovi migliore for-

Cìò.era facilmente prevedibUe, fino dal 
pri mo memento nel quale il gabinetto Lou-
bet ha dovuto ritirarsi. Cogh elementi con
ciliativi onde quel gabinetto si componeva 
si poteva calcolare di, condurre avanti la 
barca per qualche tempo, per quanto in
fide fossero le acque tra le quali era co
stre t ta di navigare. Ora; con una destra 
pervicace, con una sinistra che vuole tutto 
0 nulla, e coi centri. che , mercanteggiano 
il loro appoggici è .diffìcile, ricomporre una 
amministrazione vitale anche ad un uomo 
come il Perier. 

Perciò non è. da meravigliarsi, se molti 
di quelli, che tengono rivolto,,lo sguardo 
ad altri orizzonti, vista la .condizione, così 
confusa delle cose, aprono il cuore ad altre 
speranze. 

La stampa conservatrice .non , fa mistero 
di queste speranze; anzi; le manifesta, con 
una franchezza, ohe farebbe sorprendere, 
se noti si sapesse che in Francia è , fàcile 
a verificarsi ciò che sembra il meno pos
sibile. 

FilLSrpUDORI 
Per dimostrare quMto .falsi ,s i ' ino,i 'pu

dori della, stampa ministeriale, circa il con
tegno del Spnatq ni5U'alii)i;e .ISHCC.aro,, e co
me altrcllanto falso sia il sostenere che; si 
trafti dì, uti„cusq,£(tfat,tfi nuovo, riportiamo^ 
dal .,«,Torneo, •.,q,uesto,articolucoiO conólu-
denUssimo di Ganella: 

«Non sono.nemico.nò amico (lai Ministero 
Giolitti; non'mi seato voglia afòana di com
batterlo, o di difTenderlu, rài contenta di ata
ra idla finestra a vedere quelli ohe vanno e 
quali! che vengono. E ini ci diverto un 
niondol 
L, Non dico che il Sonato abbia fatto malo, o 

abbia fatto bona a hocctare V onor. Zaccafo-
Flomta.-i .̂ v. .1^ •«, .jj, 

Ma dlc!|,che •coloro i quali ^ j jh^o votato 
vedere nel voto di l'ari l'altro nnaSi'ave |«f-
fesa alla Cljona, ^unno preso sepito^fjffjl» 
un grosso granchio costituzionale. E ammetto 
ohe l'abbiano proso In buona fede, perchè non 
oserai supporre per tutto l'oro del mondo, 
ch'essi si facciano paladini dello prerogative 
de! Ho e so ne servano solo per amore, del 
Ministero,, • 

E il granchio, non l'avrebbero preso se prl- ' 
ma di abbandonarsi ai loro impoti d- indigna
zione sì fossero data la pena di rileggere lo 
Statuto e di vammentarseno l'origine, 

ho Statuto italiano tion è l'opera,di un'As
semblea cosfituente; ce l'ha ottriato un Re -
Carlo Alberto - od è a oredersl cho, prima di 
flrniàrlo è di pubblicarlo,,l'abbia letto. Avrà 
quindi letto e approvato anche 1' articolo 60 
che,ajpe. 1 1 , , . • ' , ì 

fìO'grttma dalle due Camere .è sola oóm-
petflnie,.^<;jr 0%d,i(^re^^della tjfiliilUà.. del ti-i 
toii ài ammissióne 'dei propri memliH.» ' 

Per conseguenza il reale largitore della no
stra logge fondamontale accordando anche al 
Senato il diritto di acooglioro nel propizio seno 
un eandidiito, o di respingerlo, ha ammesso 
chiaramente ed esplicitamente che l'oaoreizio 
di un tale diritto non può in nessun modo co
stituirò. Un'offesa alla Corona. 

A me la cosa pare evidente. Se m'inganno, 
non desidero di meglio ohe d'essere illuminato. 

Del resto il caso doli' on. Zuco-aro-Floresta, 
non è unico: ha parecchi précédenti., 

In Piemonte prima del 1860, il Senato, non 
ammise il eonte Pìllet-Will, ricehissìrao, ban
chiere e uorfio beaelìco. Non ricordo il motivo 
della ripulsa perchè sono trascorsi mqUissimi 
anni e io non mi vanto di ossero un Pico della 
Mirandola. , . , 

Dopo la costituzione ,del regno d'Italia subi
rono la sorto del conte Plllet-Will: 

Saverio Baidaoohini, napoletano, nel 1868; 
Teodoro Alfurno, piemontese, nel 1870; 
Virginio Bussolini, avvocato generale presso 

la Corte di cassazione di Torino, nello stesso 
anno; 

Filippo tigoni, lombardo, nel 1876; 
Giuseppe Cagnaia, di Gìrgentl, aiciilano, 

inel 1880; , , , 
Conte Giulio Porro Lambertenghi, lombardo, 

^nel 1881; 
Cristoforo Negri ex diplomatico, nel 1890, 
A questi nomi sì possono aggiungere quelli 

di Agostino Magliahi, del eonte Balbiano di 
Beigioioso, di Gaetano Negri, | i Giuseppe Bo
schi, di Giuseppe Cianciafara,' che nominati, 
una prima volta dal Re, non firorio ammessi; 
'0 furono noi,iloiini anni donoìin seguito ad ) no 

eoa una seconda nomina. 
, Celèsti numil Quante gravi dffesa a Vittorio 
Emanuele o ad Umberto! / 
: Eppure gii ufficiosi di quelloViiverse epoche 
p fossero di Destra o di Sinistra - non fecero 
jl chiasso'che fanno gli ufflciosi odierni. 

Avranno forse brontolato uii pachino, ma a 
bassa voce, senza assordare il pubblico; o cosi 
non arrischiarono di buscarsi un inflamma-
jione di fegato por ditendere il prestigio, la 
dignità e le sacrosante prerogative della Co
rona! I. OANELLA. » 

ABBONAMENTO al nostro Giornale d a I . 
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Sronaea del Segno, 
R o m a , 2 . — l criteri principali sui quali 

un gruppo di senatori intende fondare la 
riforma del Senato sono questi: Il immero 
dei senatori non oltrepasserebbe i trecento ; 
essi sarebbero nominati con decreto reale, ma 
l;k proposta della loro nomina dovrebbe essere 
sottratta al potere esecutivo ed afUdata ai 
Corpi morali considerati per ogni categoria. 

La magistratura proporrebbe le nomine dei 
magistrati'; l'Università quelle dei profossori: 
i,Consigli provinciali quella dei consiglieri 
proviaoinli ; 

Gi rgen t i , 3 . — Si è sviluppato ieri un 
incendio nella zolfara Lucia in torritorìo di 
Favara. Dicssi ohe molti lavoranti sieno ri-
raastiideatro alla galleria. ' 
, T.royasi.^uHupgojun £i)B?ionarip di pubblica 

sicurezza con forza per provvedere al salva
tàggio. ,,, , 

Un ingegnere del distretto si è recato pure 
sul luogo. 

j;^ Dom^i 8«r<>. t>d.ià,(|imigu)('«jto « gran-
''de fosuval ciejjlt s tudent i lù Salone , 

W c e v l a i p n t o degl i s t u d e n t i . 
Domani circa lo ore 3 i nostri studenti, for

mati m corteo, si recheranno alla stazione 
ferroviaria per ricevere gli studenti rappre
sentanti delle Università estere. 

Il carro, addobbato, con una botte nel mez-
, ?,o, tiiato da quattio buoifsarà preceduto dalla 
musica. 

Il o«rteo partendo dftUa stazione percorrerà 
le vie Carmini, S. Fermo, S. Matteo, Pedroo-
,ohi e SI fermerà all'Università dove sarà of
ferta agli studenti la bicchierata. Nel percorso 
sarà cantato il oo"-o Oaglìardico accompagnato 
dalla musica. 
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C o r r i e r e U n i v e r s a l e . 
, Col 6 dicembre p. v. si pubblicherà in tutta 
Italia un nnmeio di saggio del nuovo perio
dico settimanale di grande formato, politico, 
letterario e coinmoiciale dal titolo Comare 
Universale 

Sari ledatto da alcuni fra i pm valenti pub
blicisti milanesi, ed avrà a collaboratori i mi
gliori scrittori italiani e stranieri. 

, ' . 
C o n g r e s s o dei m a e s t r i . 
Ben volentieri pubblichiamo la presente , 

E/iregio vrjnore, 
Certi della Sua ben nota cortesia, i sot-

toicritti insegnanti elementari, La pregano 
del favore di volerìrendere manifesto nel suo 
pregiato Giornale, che fu assai spiacevole la 
njanoanza per gli insegnanti riuniti ien a 
banchetto alle Ci'oct d'O) o, di non ricor
dare nei brindisi il bel nome del professoi 
E^ietro Trotta R.° Ispettore Scolastico del 
Distretto di Padova. 

l sottoscritti interpretando il sentimento 
di molti loro colleghi, si fanno un dovere 
di manifestare ohe nessuno altro ispettore 
Scolastico tanta si adoperò pel bene mo
rale ed economico dei maestri quanto fece 
il prefatto signor Trot to; e perciò dovea 
ben eosere ricordata l 'opeiasua nel giorno 
in cui l'elemento magistrale da Lui difeso 
era a lieto banchetto riunito, 

Campodoio il 2 12 9S, 
SANPOWA' ENFR?N 
BoscHiERi ANTONIO, 

Anche noi ben volentieri ci associamo 
agli elogi fatti al benemerito Ispettore Sco
lastico Circondailale prof. Pietio Trotto. 

Questa prova ch'egli riceve dai suoi mae-
stii gli sdià cara e gli servirà nel tempo 
stesso d'incitit4enr,o ner, contipu 
sua opera beneh.a. ' 

:GRONiCA I L L A CITTÌ 
Salita Baribara. 
Giornata di festa per, l'ortiglieria questa di 

oggi ; Santa Barbara è la|protettrio6 di questa 
èl?tta parte del,nostro Esercito. , 

Soldati ed ulllciali sono infatti quest'oggi 
in alta tenuta. 

uare, neu 

P e r i m a e s t r i e l e m e n t a r i . 
, Ecco il tfsto tle! piogetto di legge presen
tato al Senato d il mmi'itio della pubblica istiu 
zioue per d pagamento degli stipendi ai mae-
stii elementari 

Al iìQoìo unirò 
L'psatloio comunale e obbligato a pagare 

puntualmente alla scadenza, determinata negli 
avvisi di concoiso e negli atti di nomina gli 
stipendi al inaestu elementaii. 

La inaiiCtUizA di fondi in cassa non esonera 
l'esattole da coleste obbligo, poiché egli do-
via anticipare del piopiio le sommo a ciò ne-
cessaiie, salvo m lui il diritto di rimborsaisi 
con le pinne outi.ite comunah che sarà per 
l'jseuuteie e di peicepiie, A carico del comune, 
l'interesso legale sulle somme anticipato 

Qucta disposizione a\ra effetto dal piimo 
gennaio 1893. 

I l m a e s t r o S e l v a e d i suo l a l l ievi . 
E doverosa ppr noi, che cerchiamo ogni di 

con animo lieto di legisti are nei nostri cenni 
di CI onaoa tutto ciò che toma ad onore e de-
coio della città, lo scrivere alcune parole di 
veio e sentito elogio all'egregio m.o Alberto 
Selva. 

E codesto elogio ci vien suggerito da un fatto 
ben onoiovole, quale si è quello di vedere in 
questo periodo di tempo nuovi airisti di oauto 
dati al teatro dalla scuola di codesto eccellente 
maestro padovano. 

Ieri abbiamo notato il debutto del baritono 
Eavaron al teatro di Porto Maauzio. Oggi dob
biamo segnalare un'altra scrittura, quella cioè 
del basso signor Amedeo Lande al teatro di 
Foih. 

E giaccbt' l'occasione CI SI pi esenta propuia 
non voiremm» mancare di ufoure al pubblico 
la lusinghiera e spontanea profezia fatta dal 
sommo Veidi al Gaibin, ohe dal (n. Genovese 
fu teste chiamato il solo possibile successore 
e continuatole della glena artistica di Ta
magno. 

Ma se non agli elogi dei somttii pei i suoi 
allievi, Albeito Selva è avvezzo al plauso go-
neiale. 

Così in Germania, come i)ella Sp;igna, ijome 
altrove, il nome del Selva è oonosoiutissimo, 
e a lUi ricorrono sempre di costì allievi iji 
cauto per apprendere gli eccellenti metodi, dai 
quali egli col suo valore sa frane laighissl-
mo piofitto. 

Attualmente i teatri di Germania si ono-

i ' ( u tnu '^L 1* ' 
rane del nomi,,del jraji^wtìti $toinhni|? « Mrt 
Winke! a d* un altro lii «tu il tioipe ci ofuRgOi 
tutti allievi''dèi SelvaJ ALSolvA stesso, pn d,al-
ì'estreraa R u p a , M iiiolgo,', por fipprouderb 
l'arte, un gioVane ftayone e ilalla Germani* il 
cantante Walther Scher, attratto a noi dalla 
faina del maestro. 

Sono 1 fatti adunque che elogiano il nostro 
concittadino, e noi soltanto ai fatti ci siamo 
appellati. 

Quasi non bastasse l'onoriflco elenco degli 
allievi del Salva più sopra pubblicato , s' ag
giungono I nomi degli spagnuoli cav. Tabu-
yo, baritono, del tenore Huart, dei bassi TafT, 
spàgnuolo 0 Morol, tedesco. 

Ed anche al presenta tra gli allieti osteii, 
not.insi due spaguuoli, due tedeschi, un russo. 

Questi fatti adunque sono una splendida 
prova a vantaggio del Selva e l'elogio nostro 
non potrobb'essoie più sincero e spontaneo. 

A lbe ro d i N a t a l e 
La società dolili Gioventù Cattolica Italiana 

ci prega di pubblicare la seguente circolare 
già diramata ai soci 

Egremo signore. 
Anche quest'anno al?iamo l'umile nostra voce 

a Invocare la beneflcenra cittadina poi un' o-
pera di canta in Padova non più ignota, nò 
nuova. VAlbero di Natale pei fanciulli pò
veri. 

E con più di coraggio il facciamo, inquan-
toehè 1 I isultati benefìci negli anni scorai ot
tenuti aniarbno sempro allargandosi, mentre 
tuttavia le condizioni di miseria in moltissimo 
famiglie durano sempie tristissime ; pm penoso 
poi a quell'età che, per ossei e fra tutto la 
pm debole, maggiormente soffre, e maggior 
bisogno e diritto ha del aoccorso altrui. 

Centinaia e centinaia di creaturine si di
battono e languono strette da miseria la più 
squallida e iibuttante; tale, che ove l'animo 
pietoso dei cittadini non v'ari echi lenimento, 
si avanzerebbe Col tempo più crudo tu anno 
il VIZIO, ohe pur con abito o portamento onesto 
cammina le vie della città. 

A chi ha molto, nulla importa il poco; a 
ohi nulla ha, anche il poco è tesoro. Qulsiasi 
oggetto nuovo od us>ato di più o meno stretta 
iinpoitanza, anche il donato, che saia pron
tamente convertito m vesti od m coltri, pptrà 
coprire una nudità, tonei lontano un morbo, 
strappale un anima ancor vergine dagli arti
gli del vizio, aprire il cuore dai miseri alla 
gratitudine, le loro labbra al sorriso e alla 
benedizione, meiitando 'opratutto al benefat
tore la copia dei celesti fivoii. 

Come negli anni decoisi fummo favoriti lai-
'gampntfi dall'animo {generoso dei concittadini, 
.oKo or.n pnlu-ilasiuc d, nobilo p i ta ^.luicoi loto 
al niistio appello, cosi ci ripiomettiamo an
che per qiiest' anno un esito fortunato della 
umile opera nostra, che impi-endiamo m nome 
di quella carità, che sempre animò i Padovani. 

Padova, 24 nommbìe 1892 
La Coimnnstonc 

Giovanni Rossi, Domenico Pa-
gnacco. Guido Assereto, 
March. Kaimandu d'Areais. 

N.B - So ad alcuno fosse più comodo farci 
tenere lo ollerto in altra maniera, avvertiamo 
ohe sede della Commissione e in Via Casa di 
DIO Vecchia n 3812 Casa Pagnaooo. 
I 

I l t e m p o c h e t a r a in d i c e m b r e . 
Ecco le consueto pi edizioni di Mathien dola 

Di omo per il mese di dicembre 
Dal 1 al 4 bel tempo in tutta l'estensione 

del bacino mediterraneo. 
Freddo. Naviga?ione facile. Adriatico agitato 

veiso li le 
Periodo giavtì al plenilunio, che eommcierà 

Il 4 e Anna 1'11 Nevoso, piovoso e ventoso, 
più particolarmente nevoso in Savoi.i 

Venti foiti, anche violenti, durante il corso 
di questo paiiodo, specialmente il 4, il 7 e il 
10. Cattivo tempo geaer.ile in Europa, e più 
partioolai mente sul Mediterraneo occidentale. 

Ancoiaggi nei porti marittimi del Continente 
europeo e in quelli del nord-est del Continente 
afiioano. 

Disastri marittimi da temersi. 
Periodo avente una prande analogia col pre

cedente all'ultimo quaito di luna, ohe coinin-
oierà l'U e fluuà il 29. 

Cattivo tempo in Svizzera e nell'Alta Italia 
Freddo. Biez/o in tutta la legione delle Alpi 

0 sulla catena degli Aponnini durante il coiso 
A} questo pei lodo. 

Navigazione marittima difllcile sul Mediter
raneo e sull'Adriatico. 

Golfo della Sirti specialmente burrascoso. 
, Freddo vive e novilunio, cho commcierà il 

19 e finiià il 26, Ghiacci nelle Alpi. 
Bel tempo lelativo nel bacino Mediterraneo 

e nei suoi paesi iiveraschi. - Navigazione fa
cile. 

Tempo variabile al primo quarto di luna, 
phe commciera il 26. 

Periodo piuttosto ventoso che piovoso. Mo-
diterfanoo buirascoso veiso il 28. Vento sugh 
ApeiHiuu. Adriatico agitato. 

Mesa genei almente cattivo dal b al 18; re
lativamente belio ilal 19 al 31 per U ragione 
mwidionalo delia FrancM e dell'Europa. 

Igiene iigoioaa da, osservarsi. Fiequenti va
riazioni atmosferiche nella regione dello Alpi. 

fai M P 4 *' ^ î*' t,.- irà' 
Npi) 4 jiratta i!o)la bellissima ponimWia dì 

i>to;o fSpifo, ti^,j di due arti 'opposta chp 
vop|no'Ì |ei |B^at8 con grande abilit.i da uno 
fltew RitìVaifòtlo,. I 

Abtiiamo avuto occasione di visitare il lavo-
ratovio del nyg. Vittorio Ueneglusso e vi ab-
bi.inio ammitato con quanto lugegno il Me-
ncghesso si dedica, n«Eli ozi della sua profes
sione di raeccanico-orologiàio, alla costi uaiono 
di istruinonti a corda. Violini, chitario, cpn-
trobassi, mandolini, violoncelli si raoltiplioano 
sotto le sue abili mani portando prove mani
feste dell'ingegno versatile di questo giovane 
ohe appreso da solo l'arte difdcilo servendosi 
dello sue cognizioni musicali. 

Al modesto, quanto bravo Manéghesso, oh» 
eseguisco anche difficoltose ripaiai'ioni, il no
stro elogio sinceio 

N u o v a Socletiii, 
Abbiamo saputo della fondazione di una nuo

va società orchestrale tra dilettnnH, diretta 
dal Maestro sig Giuseppe Paluraho, con lo 
scopo di dar concerti privati nonché di bene
ficenza 

Facciamo plauso alla bolla intenzione di 
questa nuova società, e le auguriamo prospe
ro l'avvenire. 

« 
T e a t r o V e r d i . 
Riguardo alla Serata Storica ohe darà la 

Società Filodrapimatioa Iride-Cessa al teatr» 
Vprdi, per ora non vogliamo occuparci atioha 
più oltre, essendovi molto intoressamBnto e 
finalismo, riparleremo in proposito. — Solo 
in oggi vogliamo constatare che ogni cosa 
pi iigvedisce alacremente sotto la dire?ion6 del 
sulorte presidente sig. Bruno Barzilai 

Tutti indistintamente I fllodiammatioi fanno 
del loro migliore per farsi onoro e in pari 
tempo dare un pegno di affetto e riconoscenza 
al paziente loro maestro sig. Francesco Fo
retti 

Non sappiamo precisamente il giorno che 
81 darà la rappresentazmne, stante molte coso 
c'ie assieme si collegano, ma sari nostro do-
\. 16 informare i lettori del preciso giorno del 
divertimento. 

Speriamo che questo di sia vicino affinchè 
nplla Oronaca Galileiana abbia a trionfare la 
Il ide-Oossa con la SharM. 

D u e d o m a h d e . 
Nel gruppo di statue che si sta rinnovando 

m Prato dellA Valle attorno a quella di Gali-
ileo perchè non s'Imbianca anche quella eha 
le hix di dietio e preeisamooto il N. 80^? 

Si attende foisb un altlo centenario' 
— Nel piazzala dell'isola Si Ginoomo deno

minata Sagrato del Cirnune perchè non si la
vano quei tie indecenti alberi residuo di un 
tentato giardino mezzo secolo fa ** 

.*« 
Def iceaza . 
Gli abitanti della pacilìca Via S Prosdoci-

mo pregano a nostro mezzo il Municipio af
finchè, abbia a riparare un fontanino dell'ac
quedotto che esiste in quella località. 

Pochissimi sono i pozzi ed avendo essi un solo 
mezzo per poter attingere acqua sembra enor
me addiiittura che si lasci cosi a lungo anche 
questo fuori d'uso per guasti. 

. ' . 
Lotta... 
leu l'altro con il titolo di Gesta d'aceatta-

ingfie obbimo a registi aro la colluttazione 
iivveuuti in Riviera S. Benedetto. 

Ieri stesso la scena si ripetè e se non ebbe 
gravi conseguenze in veio mu acolo. 

Noi intanto pregbi.imo quei giovanotti di 
condizione civile a voler por fine a certe fan
ciullaggini le quali o presto o taidi daranno 
loro nsultati spiacenti 

E preghiamo altresì le Guardie di P. S. di 
voler visitare quei dintorni specie verso le 
ore 8 1)4 

Sono questi due oonsigh, che possono essere 
utilissimi. 

R o b a c h e p a r t e . 
Ieri alle eie 7 di seia coita S .. E.,, dispo

neva uno .scialle in località facile a cangiare 
proprietario, stante la sua lunga assenza do
vette al ritorno accoigeisi che lo scullo a-
vea fitto le ali. Inutili iiesoirono le indagini 
pi.iticate io tutta la soia; "o non cho verso 
Ola tarda pei sona couDsc|utissima venne a 
pollare lo scialle aducendo la scusa di averlo 
adopeiato per un solo momento, urgendogli. 

Glande tu il contento della donni che vido 
ntornaie al patrio tetto In sua meroBcho oo-
stavale nientemeno che L. 0.90 cent.. Belhna 
davvero 

m 
«1 * 

F u r t o c o n t i n u a t o 
Il signor Domenico Toschi aveva da 5 mesi 

,ille sue dipendenze por domestica certa R. 
Santi, di anni 28. 

Questa perla di domestica quando entrò a 
servizio della famiglia Toschi era appena u-
»oita dalle careeii dei Paolotti, ove avea scon
tato la penh di 3 anni e 1 mesi per fui te 

oonsuraato in danno dol signor Marcon 
Il signor Toschi da parecchio tempo si era 

accolto che la sua domestica s'appropriavi d 
certe somme di danaro e che essa faceva delle 
compero di oggetti di vestiario e preziosi. 



l I 

«orapere cha «on <<1 ^pfftnyànoJcrodore fatife; 
col salano ohe'' la jicéo^tfc^ pgrispiva [ 

Ieri 11 signor Toschi v'olio faro' una piog 
, e pose 11 8tjp,jP'^tó{^glio, cfintenepte (jnj hi-
"' gliotti da 10 lire olio egli prima aveva nume

rati, sotto il capezzale del letlo 
La serva vide il porlafo^jlio e, da scaltra, 

' corse a consegnai lo alle pailrona; wa prima 
aveva presa la precauzione di levargli * carte 
<la lire 10 

Il eiguor Toschi,col 8UQ tiro aveva già U 
sua prova inoonl^utibile che|la sua serva eia 
l'autnee dei fui ti lU eoso patiti. 

Doimnoió il fatto all'autoutA di P S c i il 
biavo dolepato >igu(>r Caruv, reoatOKi sul 
posto iiutcì, non senza peio corti fatica, ,i 
far canini e la ^oiva infedele 

Questa fu immeiliatanaente a-iestita 8 ira-
dotta alle calceli doi Paolotti. 

Nella peitjui!.izioue opeiata nella sua ca
mera si iinvennoro molti oggetti di biancheria 
ed oggetti pie7ioM che furono sequestrati 

La Sinti pelò aveva anche duo sue com
pagne che le tonovuUo tiesca e plesso lo quc.li 
siveva dipo itito m,>Ita,ioba ohe fu paumeiiti 
sotiaestiata. Lo due amiche della Santa furono 
denunciato all'Aulouti Giudiziaria conio com
plici dtlli stessa 

. ' . 
U n a coj-rezìone. 
lori nella necrologia di Mai-c' Aiitonto Vè-

sentini, mcoiso la tipogratla in due erioii. 
SI ,lampo Pesentmf in luogo di Vesenlini 

- oriolo doploiabilp - iiiotto in luogo di vis
suto. 

I lettori pero avranno coi ret to col buon 
senso lo sbagUo. 

! * « 
Bol l e t t i no 

degli oggetti trovati e depositati all'uffloio di 
polizia urbana 

per la yrima volta 
Un orecchino d 'o io . 
Un fiTinaglio d ' o r o . 
Un poita lapis d ' o io . 

Per la seconda volta 
Un ^ipliotto dol monte di piota. 
Un orecchino d 'oro 
Un por tamonete con pochi centesimi. 

STATO OiVlLEJ)! t»ADOVA I 

llolldlino dPl 34 
NASCITE SliUii IV 1 - SHumino N 2 
MirUIllONI. - l'iiiii„'oitii Giiiwinio fu Altssandio filc-

^namo co» li(ji ilo Mot 11 in Pu Irò e isiling i. 
N!!.cHo AtUyiuo lU tb""ti t.il?tìUio co» Itacco Oto .̂uioi 

di Giù «iiiio i,isiliii„ . 
Tonino AiUonio di tiiicimiu liubicip lon Corri??ilo Mi

na (11 Loifit/o siiti. 
Stoiipito 1 tiî i di tausi |i,ic ing. (.fin Lton Elido di Ait 

:;«lil |Tsssid(Oli 
Oadoriii G. li. lu Antonio IIII|»"B. fon \ilali biuvC|ipini 

la (,io\ ioni ( isiliii„i 
Molili • CiltimO doli Indico fu Giovanmmni n 111-

Lpgnpie vf(io\o iironiu,iilo. 
1 bamliio.) dil I' 1. di Pidou 

Hollitiino dol 25 
SASOIll M ' Il N l l u m n » N 0 
NAIUlMOiNI. - l'araiiswni Sanie fu U. lì. flx gUriulia 

carooraiiii con .Mosciiini l'ìi;rìna lu'Angelo ciisiilingit. 
MOIITI. - Toso Ines ili l'elice anni I mesi (i. 
Sguìzî iito Illiceità Teresa iu lloiiieiiieo anni Od casalinga 

coniugila. 
1 iiainliiin dol 1'. b. di Padova 

• Marclu'lli l'raiKcsco di Siiipiono anni 19 ncgoiianie co-
libJ di Vicenza. 

nollcltino del 28 
NASCITE. - Masr.lii N. (i - l'einminc S. 0. 
•JIATIIHIOSI. - llraga Paolo fu Giovanni lalegnamc con 

• (lnvitiio Uciiina di Si'lyiHliauo casalinga. 
Agoslini I'MIIITSCII fu Micheli! lalcgnanie con liugnin Te

resa fu •̂ eìiasiiano domi slìea 
Mai'CliEitli liolt. i.uitii tu IJonicnico con fìian llbeca fu 

Gaetano'ca.saliniia. 
illQRTt. - l'arji.iiola Andrea lu Girolamo anni SD villico 

coniugalo. 
Tea Mcncgliclli Elcnn di Giovanni anni 38 casal.conuij. 

ilidlcll'no del 27 
NA.SCITE. • ilasciii N. 2 - Feniiiiìnc N. 2. 
JIATIUMONI. - l'iMiil» .\nlouio di Ginscp|io contadino 

ton Scliiavon Nalilimi di Giovanni villica 
llMcavo Slerimo di Oalcrino actenii. gaz con Fonlani 

Mai-glli'i'ila lu Anliiiiio domestica 
ISordiii r.iovamri di Ferdinando carreuicre con iago lic-

giiia di Marco easaiinjja. . 
MOiiTl. - Bernardi Concila Catoriiia lu Girolamo anni 

GO (lossideate eouiu îata. 
Martellato Santa di liortolo anni 4 mesi fl. 
1 bamliiin) del I'. L. di Padova 

, lliillolllno del 28 
NASCITI!. - .nascili N. i • Femmine N. 1. 
MATltl5!0\l. - llwlolaud 0 11. fu Piolro pollivendolo 

con Iloi'din Ancella di Bernardo |)olllvendolo. 
Uu 111 il i n i Ki Culo m e iieie con Snlonclli Fn 

u n di Indù i ( i Ini i 
Molili I II Inudiile di 111 ido inni 1 
\inliio 1111 \ii ili di t 01 » anni i 
Cie 10 Munì In imi di I B inm 3i donistici con 

lu da 
Hill II ini SI I I ludilti fu bui 1 inn 33 cisilin a 

tonni}, V 1 
1 lliniliini d I I 1 di Padoll 
Cina ini dm 1 ui i lu ) i inoesco inni 7 iw vulov 

di Monti (lini I 
Otloli ni l u i imi (u 1 eoli lido inni 4 c\ bugadieit dii 

cjialiiuiLii e di di Uiidinui 
Cds II in SI / ito I il mi ni fu I ni eppc anni 56 e IS i 

tinga tonni 11 di Mn \m 
lliofcim lliiii|ii?/o 1) m nin lu Stilino inni 1" viliti 

veiiovi di \ill II mi I I idi imi 

Torisisin Ì'ifde|-i6q,di,,AUjtoni4,terrR?zaio con 
Favflr(àto M«ri%/I Luigi i ì on iMina .^ 

noftblotto TBtorieo dì Pietco falegname con 
ftalla'Bona Teiesii fu Giijsenpi^.dpi^^gtioa. 

Tut t i idi Padova 
- Levi Simeone dett» Silvio ?« Raffaele tap-
pe»i»iero di Veiona con Port is Marcella fu 
Dnvide oiaalinga in Padova 

'Jh^arentin |>!otro, di (Jirolamo m u r a t o r e di 
Maniglia con Ravaczolo Valentina di Caterino 
casalinga di Abano. 

Agf!mnrOi Ernesto di Aijgelo fruttivendolo 
iHi^ii 'Martaidi Non dj iCurlarolo con Oomiero 
Elisabetta (li 0. , B,. doipestic'i ip Bnrt,irolo. 

Peggiou Stofaji,o ^t( Giacomo «(jenta privato 
di Padova ooji Sohievano Pia di Angolo fami 
g l ia ie di V i o e n » , 

Oarlesco Giacomo di Anfonio villico m Mon
da di iPndovi con Oa i r a io Luig.a di Giuseppo 
vilUoa di Limena. 

Bulgarelli Giuliano fu Vincenzo piF?icag(i di 
Mei lai a con Bertoldi Clelia di Giovanni civile 
di Merlara . 

1 I 

£,0irTO - 9:stB*n%lesnE Aal 3 diooieilii-e 
^'oneaa. . 52 — 6 0 - ^ 80 ~ 48 ~ 3 
Bari . . . M «= 90 - 27 - 31 — 10 
Milano . . 19 ™ 24 — 27 — 81 = 71 
Firenze . . 6 — 71 = 78 = 57 -= 22 
Palermo 93 ^= 90 — 11 -^ 78 "= 14 
Napoli . 8^— 23 ~ M - ' d'I — Sì 
Roma . . Gs'— 87 = 58 = 32 -=. «2 
Tonno . 68 ̂  54 — !?8 » . 12 «=- 23 

ABBONAMF.Nro al nastro (feoraale d a 1. 
D i c e m b r e 18tf2 a 3 1 Dicen tbpe 1 8 9 8 

LiÉ-e 16 

B O L L E n i l ^ O „ ^ 
delle pabblieaBiom matrimoniali 

del 2 7 N o v e m b i e 1 8 9 2 

Pi » e inibotica^ioni 
baonaia Vdtonio lu Luifci s t iadtno con Oa 

staldello Anna lu l u i g i villica 
Zamaniu i 1 uj,enio di Federico cilzolaio con 

UIIO-BIO ( ludiuii di l | ,ostino c o a t j d i m 
Pacta| ,nella I eden o di Antonio falotnaioe 

con Venuti Aniiu di ( lorgio ca i i lmga 
Magro Oiaoiato di Luigi mura tore con Fon-

tolan Rosa tu Andrea lavandaia. 

SóméreJelFArie 
T E A T R O G A R I B A L L B I 

Nop 01 slamo ingannati la rappresontazione 
di ieri sera fu un tiionfo per il dott Luigi 
Sugana. 

Preceduta da buona fama, annunciata da pa-
reci^hi giorni, Calle Ftubéra aveva eccitata la 
curiosità del pubblico. 

K il pubblico era accorso - Il solito pubblico 
delle prime, rappresentazioni - impaniente, esi
gente, seveio 

Ma so soggettivamente all' uditore di buon 
senso piace nel teatro tutto ciò ohe risponde 
ai veri ideali dell'arto, collettivamente, agli 
uditori lutti, forse piace mono, quello che più 
ouoia chi ha sciitlo e chi inteipreta 

Altra piova, sa non bastassei o le vecchie, si 
è avuta ieri soia nella commedia del Sugana. 

li piologo, ottimo lavoio, che ritrae un am
biente, defluisce paieochi cai atteri, principia 
un'azione completa, muovo un numero rispet
tabile di personaggi e U fa parlate con un dia
logo facile, spigliato, natuialissimo, il prologo 
piacque pochino al pubblico 

Eppuie a recita Anita, dentro e fuori il tea
tro, chi discuteva laj cunimedia del Sugana 
con un po' di senno e con araor^ dell' arte, 
ammetteva la bontà assoluta del prologo, che 
da solo dimostra l'ingegno vivace e studioso 
del suo autore. 

Ma, acciò i lettori sappiano così all' ingrosso 
l'azione intera, facciamoci a narrarla in po
chi periodi. 

In Calle Piubora - e proprio nel luogo ove si 
mettono all'asta gli oggetti preziosi del Monte 
di Pietà - convengono 1 tipi più bassi, gli spe
culatori vergognosi, concorrenti all'asta, senza 
cuore,seiizascrupo|i 0 donno del mercato e fem
mine senza pudore che traggono seco fanciulie 
inesperte sulla via deliacoipa e giovanotti che 
van contrattando di sozzi amori e vecchi viziosi 
ed una folla curiosa di gente sbancala e sciu
pona. 

Fra tanti e così,diversi vizi, c'è pme la vela 
miseria, la miseria che, davanti all'impotenza 
di salvare un oggetto caro per memorio feli
ci, messo al pegno in un dì di fame, piange, 
si dispera, prega e sopporta derisioni ed offese 

Lisa, una buona, una brava ragazza, piena 
di cuore per la sua nonna, ma tioppo bella 
per non farsi ammirare î ai vagheggini, s 'è 
tirata addosso enza saperlo un amore peii-
coloso quello di Sto) Alter io giovanotto vi
ziato m fondo in fondo d anima buona, ma 
flu sepia il capo pieno di sé pei le facili con
quiste iipoitate sullo inesperte coi lezzi, colle 
moine colle promesse coli oro 

V\\ le asjpirazioni di &w> Alberto e la i l -
luttanza «legnosa di Lisa ci ei mette la coi-
iiVione più bassa rippiesentata da Stara 
Ro^a coinaie di brutte imprese e di loschi 
amoii 

! d e S(OP a Ro'^a ohe offre, col donai o à"Al
berto Tlli r o \ e i i lim 11 mezzo per riscat
tare dail asti il maniti doto caio tanto alla 
sua nonna 

Iim tede iiacquisti il pre,!ioso oggetto, 
oinprende dalle paiole della megoia a chi 

dove la uà fortuna piovi un aontimouto di 
giatitudino per lui pioraette di restituiie il 
denoio ma piito di la col cuore spezzato le 
sombiiquasi d aver fatti accettando, una oat-
tn 1 aziono ,i 

L COSI uclh commedia del Sugana, mette le 
basi la tela principale, ordita all'intorno d'al
tri episodi ben definiti, ben vari, che dimo

strano j|8tti uno studio accurato dal vare dol-
l'ambieijte « degli ^uomini. 

Né taccio dall' e|)Ì8odio„„natri<'ttf<!0. piccola 
oenoesg ĵpije al pubVioo - direbbe un mio ca
rissimo amitSo, cha.itfarto s'intende'aokl. 

Picoo% oonrossio^e è vero, ma logica, ms 
studiata, ma sponianen, ma fili quasi alla hne 
condotta con tutta voiit.ì. 

Dico lì» ijoi»! alia fino, poifhf» la (joote'sio 
ne del VIZIO detta dui vi?iofco, î ia pur quaBdo 
la mala abitudiiio gì) ha fatto perdore una 
preziosa momoria, ch'e gli ricordava glorio alle 
quali egli non era rimasto estraneo, mi sa 
tioppo di romantico, troppo d'ideale 

Nei duo atti cho seguono l'ezione si sviluppa 
tutta nella casa della, tisa Ivi c'è la sua nonna 
olia l'adoin, o'ó Toni elle la voirebbe sua 
sposa, e' e inanello, ci papuzct, che poi ta la 
nota comica in tutto, c'è la 8io> a Cnima, ohe 
¥ive modeiaudo il mai ito f̂flncWo nello voglie 
s tnne di tagiar l'iena con l'acqua\ite ed in
superbendosi sempre più delle virtii dei fi
glinoli) Tom. 

A soonvoigeio tanta paco, eoa l'aito galeotta 
della niegeia, s introduce m quella casa,Seom 
Ro\a - In seduttrice - che dà modo ad Alberto 
di pori ii(> IU quol sacrarlo d'amore l'aria della 
COIIU/IOUP. 

Mi Athertn è liuono nei fonilo, e'diianzi a 
Lisa, ohe piega, Alberto si commuovo e 
piango. 

Peccato che proprio allora entri nella stan
za To«j, - 'S'uni ohe scopre la sua Lrsa e la 
credo infedele i . i . i > 

Pei toglici gli codesta idea dal capo nulla, 
piopno nulla \alp; preghiere, minacele, d|-
raosti azioni le tiovano fieddo ed insensibile. 

E Lisa B'addoloia, riflettendo a casi suoi 
mai) mano foiina una terribile idea, quella del 
suicidio. 

Benedetta dilla sua nonna, favorita nell'im-
piesa da una bugia, ella esce Infatti di casa 
pei attuare il suo proposito; Zanetto però sd-
spetta 11 vero, la pedina lungo le viuzze fino 
al momento estieino e la salva 

L> conclusione viene da sé Lisa è dimo-
i t ra t i lanoceulc, tutti le fan testa, tutti le 
vogliono tiene e Tom . Tom, più fortunato 
di tutti, 66 la sposa. 

Ecco l'azione nel suo complesso caratteri 
voli, momenti scenici difiloili, oltrepassati 
con vera abiliti d'ai tisfa, ormai espello d'ogni 
segreto, pittare e sfumatuie, che piacciono 
all'intelligenza dei critici più pretendenti 

Ma tutto non è buono per essere pei letto 
manca ad esempio scioltezza maggiore nell an
datura alio scene, duo cosi ìiammatiche; - od 
al caiattere di Toni foi s6 li pi'i diilldio della 
coiiinied(a, manca addiiutui i fin dal principio 
deU'azipne un po' d'ìiiiitu, un po'di vi*a, un 
po' di astuzia giovanile the Biustiflchmo tutte 
assieme il suo scatto di geloso fmotee lasua 
foiza di proposito al momento in cui si crede 
ingannato Allora Toni e un uomo, come qua
lunque altio; prima un semplicione, né più, 
né meno, un gufo! medium fra l'ingenuo ed 
il balordo.,,, 

Kd ora, quantunque l'amore all'arte e^^]l 
piacere di dir bene d'un lavoro recente del 
nostro teatro veneziano mi allettino a conti
nuare, bisogna raciiogliere te velo e ridursi a 
concludere. ' ' " ' 
I, Ed è onorilìca molto per il dottor Sugana 

la conclpsione: quattorilici chiamate divise tra 
lui e gli attori ad ogni scena principale ed 
alla fine d'ogni atto: quaitordicì chiamate vive, 
fragorose, spontanee, sincere. 

Tutti codesti applausi risuonino ancora e 
sempre nelPauìmo di Luigi Sugana, come un 
incitamento, e gli dicano, mostrandogli in 
fondo in. fonilo una meta : avanti, avanti tu 
che hai cuore ed ingegno; altri applausi a-
spettano 1 tuoi nuovi laioii 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la com
pagnia comica diletta da Zago e Piivalorap 
PI esenterà , 

Un campaoriolo ai "bagni dil Lido 
con falsa Oie 3 li4, 

El medico delle signore 
con farsa Ore 8 ]i4. 

Quale imglKjie eli\ii , che 200.000 Lue 
m biglietti di Banca ? Ebbene ' uu l̂ iglieittio 
della Loltein Nazionale A meo il 31 Duembie 
p % 200 000 Liiol 

97,05 
3 3 9 , -
» S 4 ~ 

H ó m a 3 
Renditi! ««uianti 
RtnftH per Suo 

Ctqdi^ rapliijiiire, 
AMOBI B Afusa, Pia J IH , . 
AMOHÌS Iimebmare 13iJ,— 
Pajiigì a 3 mesi —,—• 
Lon&B a i nieBi —, -

M i l a n o 3 
Reollta it Matwitl 96,84 

• «ne 17,011 
Alleni M«(litetr 038,-= 
Lanificio HoBsi tl6^.— 
Cotonificio Cantoni 5177 — 
Navigaiaono gontìtale SIH ^ 
Raffineria Zuccheu a89,-^ 
Savtenziom 31 => 
Società Veneti j i3e,-^ 
ObHis ncrn! SMBO 

t onoYO 3 0(0 804 110 
Francia a vista 103,i«7 
Londra a 3 mesi Ì.^.H{\ 
Berlino a yiflta 128,— 

V e n e z i a 3 
Senilità italiana 96,so 
Azioni Bincfl Veneta 247 ^ 

> Secietil VODeta —,— 
» Cot. TelK» 2 i6 ,~ 

ObMlg TiraSt T6116S il», 
F i r « n / e 

Kondìta Italiana 
Gamtiio Londra 

» Fraaeia 
Asieiu F. M 

• Hob|l 
T o r i n o 3 

Readita coat.illti 
> fine 

Aaoni Ferr. Medlt 
> > Her 

Creilito Mobibaio 
Banca Nozioa-Ue 
Banoa di ToriKo 

97 07 
58 85 

108 ÉO 
dna , -
'i09,5O 
90,87 
97,07 

1138 W 
664 -
510,=-

l-WO, 
J33-= 

P a r i g i 3 
StsAtli fr. 3' op 
l&m d 0[0 pefp. 
I&m 4 l\a OjO 
lAm ibiL n,jìiO 
Pnm îo s Loadra 
OoBBohdati'ingl 
Obhlig Lianbarde 
Cambio I tpa 
EenilUa turca 
Bl|0(3l il fi l i l i 
TiinieiDe imovn 
Eiflziano G OiO 
fìoDdita uaàberose 
Rendita flp^gnuola , - ,^. 
Bdnca scoila Parigi 18ì Bit 
Sawa Oltogiaila 119̂ ,81 
Credito Soliiliano 1081,— 
Alleni Siio|i 8828, -
Aeioni Pinima 20 = 
Lolll toMte 89. 7 
Fpnovio niendionali (<40, 
Prestit') russi 7(1 10 
Prestito pMtoghese 23 il{3 

V i e n n a 3 
R(.nd in G^U 

» 10 -adonto 
» m diio 
1 8eiu|i imp 

AniUfii deil^ Banca 980, 
. Stib. d imd 316 81) 

90,*? 
lOb.M 
9»|60 

.an,i4 
nviM 

i s i ia 
tlM 

68«,'jl) 
4911. _ 
491), 

10.88 
1,01 

<17,9li 
97 6!) 

!18,iO 
100,io 

Londra •lH,8i) 
Zecchini iQ|i b s : , -
Kapoiooiii doro 9,J6 

B e i - U n o 3 
MoHliaro ÌQ1M 
Aoatnache _ , - « , LombariJe i 89,40 
HfìDdits i f a ^ a 98.60 

Londi-a 3 

Ì l l 4 

NiStre inforsìiàzioni 
Ci s i conferma oha l ' a t t ua l e situsi-

?ione p a r l a m e n t a r e des ta in a i lo luogo 
non Itevi apprens iopi , e ohe il mini
s te ro , sentendosi profondomente sootso 
nella sua au tor i t à , a nella fiducia mo
m e n t a n e a m e n t e des t a t a m cer te re
gioni , SI mostra, da qua lche giorno» 
incer to nal la &ua coadot ta , ^ t i t u b a n t e 
nei p roge t t i , che gli s t avano m mente . 

9 

I r a p p o r t i delle v a n e provinole se
g n a l a n o un profondo m a l u m o r e per 
l 'appl icazione dei famosi doaret i , od 
i h e n a n o hempre più gli an imi da uh 
t jabmetto composito di uomini , elie, 
m e n t r e M orano p resen ta t i corno i r i- j 
o e n e r a t o n della fin.mzi, e i u s t a a r a -
t o n dei pru io ipu l iberah , non sono 
a l t ro clid dei' mediocri e t r iv ia l i em 
p inc i , e pa i li ivìali manipola tor i di oom-
Innazioxn e le t tora l i pef acoappa r r a r s i 
vot i ohe li sos tengano . 

. ' . 
Si rafferma la pei suas ione ohe q u e 

sto minis teroI Hvrà v i t a b cvissima. 

• • • ] g 3 £ l l , | ? - f c i C S O l S I . K * Ì 

L a saluti^ del P a p a 
(S) , ROMA. 4, ore 8.25 a: ' 
VI riconferinq che la salute del Papa non, 

corre iiiiiiiineiiti pericoli, come qualche gior
nale aveva divulgato. Si noia UiUavia nel
l'organismo di Leone XUl un progressivo 
aiììevolimento di forze, parte dovuto all'età, 
parte all'insofferenza del Ireddo. 

( io \ ioqu ' 
(S) RÒMSL 4, ore 40 a. 
Parlasi (li freiiu'enti colloqui avvenuti nei 

giorni scorsi a Corto suU'attuoli! situazione 
politica, e dell'inlervonlo ai midcsimi di 
qualche antico e devoto consigliere della 
(joiona. 

Monope t ro l i o 
(S) ROMA 4, ore H à. 
Toma ni campo li voce cho il progetto 

del iponopfjlio •<u di olii minerali .sia tut-
tdil lo ihe abbanilonato dei ministero. 

l'.rvrvwx^t^'vw'rw^^rw^ 2= 

» 
'SObmTà' DI ' ASSICURAZIONI 

Auloriz/iil,i con R. Dim'lo t'B Ma BKI ISsiS 

Rappresentanza fleneralé MILANO 
Oof-o YiUoiio Fin lime % 2(ì ([iiIa//o [Unpi'io) 

rapitale Sociale versato L. 2,600.000.— 
Pondi di Oaranzia » 3&,439,,')83 70 
Capitali .assicurati Rulla Vita » 54,69!,570.— 
Danni pagati in telalo » >81,503,104 04 

La Hocioti it DANUBÌO » asiumo asbica-
I i/ioiii contro i danni dell INCENDIfì, icoppio 
del QAZ^, TRASPOSTI por tetra e por ma
io , Assacuraiioni >mlla VITA dell't/OMOcon 
o son?a pail(»cipi?ione ai?li utili, bOTiZIONl 
e RhMljin: riIALIZIB 

Allentila m Po<lo\a jiiesso ?/ •Mpnor mja-
ilhero Vi t to r io l . ev i -€ lv i t a va S Gm-
tano N. 3394 — Ageu/ie iii ogni Dutietto 
della Provincia. 

Collegio - Convitto Olórgione 
M I l L I T A R t Z Z A T O 

In as t e l I r a n c o V e n e t o 
18 anni di florida esistenza Da due anni di

letto sullo basi dei Collegi 14i7ionali Militariz
zati. Patrocinato dal Municipio e d.iirA,ntoi i t i 
Scolastica Posto nella parte orientale della Cit-
t*. Ampi e saluberrimi locali. V.-cti ed aperti 
cortili, oiizzottte ridontisuimo dei Oolli Asolani, 
S ile di schei ma, di ginnastica e di nei eanoiie, 
Offloina per allievi niacclmlKl. Oanieie sepS' 
rato per fratelli e per allievi adulti. 

ISTBOZIONE R. Scuola Tecnica; Scuola Gin
nasiale; Scuola propaiatona agli istituti MiUr 
tali; Scuola Ooiniuerciale; Scuola prepaiatona 
Allievi Miiochinisti della fi Manna; Scuole E 
Ipmentari iliterue Insegnanti Idgalnnente ap-
piovati A richiesta si spediscono piograinmi, 
e uv.olgeiai esclusivamente al dirottone pio-
pilotano sigaor Luigi Grifi. H2236 

LOTTÉEIA , 

itlLO-liÉÉÌCIffA 
" ^ i | 

IRUKVOCA.Bll , ì ESTBA-ZIONl 
3 ! D i c e m b r e l « a 2 - 3 0 Apr i l i ' i S » » 
3 1 Agos to 1 8 9 3 - 3 ! D i c e m b r e IH!)» 

'SBsm pàémi 
»A URE 

200.000 - 100.000 
mooo-5.000-1.000 

: „OGm WUIVIERO 

Rivo lge r s i a l l a B a n c a 

FH&TELLI €àS&RETO DI FR. 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principali Ranctderi e Cambia
valute.nel Regno . , .. 

U. O S S E R t 4 T O M « > ASTUONOMICO 
>j I nf PABOVA 

! ,9, ìpUiemìire 1S3S., 
A mezisoldì wéro di Padowa 

Tempo medio di fadora ore U la., Bl s. 2 
rompo medio,jU Ro'na ore U m. 53 s. 29 

Osse rvaz ion i metpopplqgìche 
seguite aU'alt9<!<^a di metri 17 dal'suolo e di 

metri 30.7 d il livello medio del mare 

JL-Ji-ir^ V . .^^Ji rvi il ri,iii JL -£Am 

I più cliiaii specialisti dello malattie della 
intan/ia si y\ì«nu,o ^iell'EMOLSIONr. SCOTT. 

(Ouaidaisi dallo filsifica/ioni o sostitii7ioni) 
I n sottoscritto, ìibeio docente di pediatria 
Plesso i\ Jt. Isdtuto di §tii(ii, Suporioui di Fi^ 
teme, (hchiaia di avoie espeiimento l'Emul
inone d'ofio di fegatff t|J ^eriwMO aglìfpti-
flsflti di oalce 8 sod% preparafa.^aj^,^ap|ion 
Scott e iioivne, e di averla trpvaig, &cì\e ad 
essete Bomministi ata ai bambini, e da questi 
tollerata. 

Diehiaia infine averla tiuvata utile nella 
(rachitide e neHa sorotola. 

Firenze, 10 luglio 1885, 
Dott. PIETRO GELONI 

5 Specialista per le malattie dei bambini 

3 Dicembre Ore 
& ant. 

Ore 
3pom, 

Oro 
9pom. j 

t 
Barometio a Oh ™1- 784.5 762 4 760.4 
Termomciro opritigr. + 2.7 -1-6.3 -f 4.5 
Tensione del vap aoij. •12 Lì 4.7 
UmiddA feUtiva ,75: ..& ,, 74 , 
Dire^ioa^ del vento . . Ni. ; N: N;: ; 
Veiomtàohil oiar del 

vento. . 19 7 , 8 
Stalo dal cielo |. 

t 
oop. Cop. ; cop. 

Dalle 9 ant dol ? alle 9 ant. del 4 
Temperatura massima'=i -4- 6.'7 

> minima = -t- 2.-7 
Mimmo (ìe)lf> matbma del 4 dicembre -f 3.'6 

La 91R£Z10?IS = aEL GI I . 
preg ia di avver t i re il pubblico che fornisce 

locazione, a deterinipate condiisioui e vcirso 
Una piccola tassa mensile, iiiipiiuiti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni èomprendonb : 
i r Contatore col rubiuot to; 
1 tubi di diramazione nei locali ; 
Oli apparecchi d'illumin.-'.zione e riscal

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato. 
Pe r schiarimenti e oommissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Penalo N. 15:!6 

VERO ESIRWTO: i ' .r r ^ip 
Di-pftRHE :,' L I t D i t t 

I signori modici lo raccomandano o prescri • 
yq.no ooiae ottimo ricostituente per,deboli, ma
lati o convalescenti. 2 
iiìeiluino soltanio se cia
scun vaso por t a la 
firma in lEiislti a s t r o 

P. BE1I.TRAMH Direttore. 
P. SACCHETTO Proonetario 
Leone Angeli, gor. responsabile. 

GfìESHÀM 
-;- .; v;,-.:C0KEAp!HAHefM3SI! • • 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
foeietA Anonima 

i Capitate Sijpiale I,. 1503,000 
' Versato L. 542,800 

Attività a! 30 6'ìug»o 1890 L. 117,550,797.00 

Ssido iinllu Compagnia—• LONiiriA .><•, 
Mildruu' 8 Hoil.«r. 

Direzione della Suoijiiriiale d' ItiiU . R -
RENZE Via Ile Buoni, 4 - f «lazzo O r e i b u n . 

Agftute Principale in Padova sìg. prof. «Sil
v i o Marcili!', Torrioelle al «. 342. 

FRATELLI ROSSE NEGOZIO MODISTERIA E PELLICCERIE - PlilZZA CAVOUR 
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fiele Adriatica Società Veneta 
l ' a d o v a - V e n e z l a 

,,rPtto 3,47 « . 
4,58 » 

, ,isto 6,25 9 

» «,44» 
diretto 1,11 p. 

I nccel. 1,21 »-
mifito 3,35 » 
diretio 6,49 » 
OHìn. H, 1 » 

1 accel, ^0,20» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 8» 
9,15 « 

U,—» 
i,eo p. 
2,30 y> 
5,10» 
6,35 > 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. -4,15 a 
> 6,10 » 

diretto 9,=» » 
accei. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4,'= » 
misto 4,15 » 
» 6,16» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.28 a. 
1.29 5. 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37 > 
l),43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a ^ V o n e z l a 

P a d o v a - V e r o n a - M H a n o 

mn. 7,39 5710,20 a. 5,20^5". 
dir. 9,48» 11,16'» 2,35» 
oinil.l,33p. 4,XCi). 11. 6» 
iiret 4,41 » 6, 9 » 9.30 » 
rais 7 Ì 2 » 10,bO» f.-Ver. 
.00. 12, iaa 1,44 a ,6.30 a. 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
rais. 
nco. 6. a 
dir. 12. W p 
omn. 9.45 a 

2,28 a, 
6,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p , 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

,—a. 
12,36 p. 

4,— » 
4,15 » 

misto 6,30 a. 
10, 6 » 
1.30 p. 

(1) 3,24 » 
6,30 » 

(1) Viao a D0I9 (FCEUTO) 
(S) Sa Bolo (FIDUT») 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a, 8,52 a. 

» 9,20» 11,50» 
» 12,48 p. 3,16 p. 
» (2) 4,20» 5,11» 
» 4,44 » 7,14 » 

P a d o v a - B o l » g a a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 ^ 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
' » 8,30 » 
diretto 11,2,5 » 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6i55» ; 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15a.| 7,.35„ 
oBin. 5,43 » 10, 5» 
misto 7,59 » 8,50 f. Trev. 
orna. 11, 5» I 3,14p. 
dirette 2,26p. 4,46» 
misto 5,12» 6, 5 f. Trev. 

» 0,30» IflSO» 
omu. H!,33» 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
onm. 5,— » 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,=' » 
diretto lOt'36 » 
accel. 6,30 p 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p , 
1, 7» 

10,12 » 

P a d o v a - B a s s a n o B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 4,52 s. 6,46 a. 
misto 8, 5 » 9,54 » 
» 2,27 p. 4,20 p. 

omn. 6.40» 8,28 p. 

6,29 a. I 7,19 a. 
8.37» 110,30» 
3, 2 p. 4,55 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a Bagno l i 
misto- 9,10 a. . 
» 1,30 p. 
» 5,30 » 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

FERNET-BRANCA 
.,„•„ UDIiilHllllMmil8WBHiaKa«M — — — 1 - — = 

SrEOAUTA DEI FRTELL I BB^PIG i l DI H ILANO 
F o r n i t o r i de l lo R ; C a s a 

. SOLI CHE NJS XVSSEOOOm^aj^ERO E GENUINO PROCESSO 
Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbo irne 1881, Sidney 18B0, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran Diploma di i- yrado alVKsponzwne di Loa^fra i888 

Medaglie d' oro aiio Kspmisieni di Bareelhna JStfif e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onoro - Palermo i892 - La più alta ricompenta 

V ii'-o del FÉ! NET-UtUNOA è di iiuncms-o le iTnUgostirai td ^ rapeomandavo ]>er clii solìrp ffblirì ìnifrrtiitiontì p 
icririì ; (|upsta su.i nniniìrdliile e soiprciKipntc a'jone dovrete &0I0 basuire a generalizzare 1' uso di fi«esta bevanda, ed 
0.1.1 faniiglra farebbe iiciie ad esserne provvista 

ijueslo li(i«oi\ loiiiposlo di ingi('dienti \tjìel,di si piende mescoi.ito con F acqua, col sei!?, col vino e col ralTe. — 
l.d sua Micnc itnncipale si è quella di torrefgeie ruiersiio e la dcboleaa del venliicolo, di siilnoliro 1'aiipellilo. FaciliU 
la dige'flione. e soninaunenie antimrvoso e si raccomanda alle pciwne soî jiettó a quel ma'esere piodoUo dallo spleen, 
nomile al mal di slomau), eapogiu e mal di lapii, cau-̂ ate da (attive dî ĉtioni o delio'ÌM — Molti acdeditalt (iiedici 
pieleri'cnno già da tanto teiMpo~l'uso del M'dtNM'-ldlANCA ad altri amari soliti 

nulli i.iiatilili d.i cwtiliciii (h n'iibnt.'i iKfshibe e via U,iiìpi(̂ ei)t,M)7e MKV 

BagnoH^Padova 
8>8a .~ 

12,4^p. 
5,10» 

misto 7,'=» a, 
» 11,10 » 
» 3,32 p, 

T rev i so -Vicenza 

Kdine-Mestve 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60,» 
dir6ttoH,15> 
omn. 
•èxam. 5,401> 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a, 
8,36» 

11,44 » 
_ 1,50 p. 

1,10 p. 5,46» 
- •- 10, 5» 

7,33» 
10,38 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
; orna. 3,50 p. 
aioin. 7 ,= » 

8,40 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,10» 

"non, 4.50 a. i B.60 a. 
Misto l.&O p. 3.49 p. 

' <-ir.i.. 6.16 p. 8.18 p. 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

MOBtebel luna-Bel luno • 

omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

8.18 p.-omn. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

omn. 5,— a. 
» 8 , 5 » 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a, 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
eam. 6,12 a. 
éiÀAa 8,lb » 
. Tt 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,.38» 
4;67 p. 
9,15» 

V l t t o r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=ni. 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13 » 

13,26 p. 
3,13» 
7,63» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,rj0>a. 
misto U , = ' » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
11,32. 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a, 
l,12p. 
5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
•^iato 8,33 a. 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

jiidersi ii cisi di simili incomodi, 
roro' ^ ,di. 

V iagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg , LUIGI D E - P K O S P E i ?GWZf« -SHEGANZE 

Prezzo CoìÉìgiiìs -"aufie L, 4 ==• Piei, \ &. S 
Esigere sull' Etic'ietta la fin'' asveraale FRATEL .1 BRANCA ",. 

tr «ar-iManaBESE net ^tn ««RWBAFPAaiv m •& 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,52 aJ 6,30 a, 
misto 11,= » 12,60 p. 
» 6, 5p.l 7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o i-a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
5,39 p, 

10, 6» 

MLJlUDiBini 
i all'loiDiD i Feiio inieralile 
* ^ WPROWlEDftLl' ftCCfiOltìia Di tèEOlClHftDl PARIDI 
^ EH PeRUEBSA LA VENDITA IN ITALIA 
9 CON PARTECIPAZIONF. 

^ DEL nmiSTEno D E L L M H T E R N Ò A nowA 
^ in itata dsl S3 Dicambrc iSSO. W 
. ^ Partecipando dolio- proprietà de!- jp 
pj VSodio e del J^errOf queste Pìllole y^ 
A vengono preacrittc dai medici da oltre 5^ 
•^ qu&Tatit'anBÌ in tutte quelle inaìattia F 

ove oftcorre un'energica cura depU'i^ 
raéiva, ricostitumtc^ ferruginosa, jK 

Esso offrono ai medici un agente ^ 
terapeutico dei più energici per istimo- v 
lare l'organiamo e modificare lo coati-1' 

HU tuzioni linfatiche, deboli o affievolite, i^ 
À JV. J3 . —Coma profani purezza e ttutanticifi if. 
•S dolle>YeroS'tUolefliItlttncard,eslgero II J r 
- - noitro siglilo (l'ar- y9 X / ^ h j 

f?08fra fl^ma qui ^/^ù3^^iy^^J_^ K 

HJIÌDIS dfls rabrlcanis. '' ••" •—-"C^ 1;̂  
F.»nMAClHTA A P A R I O I , RllE BONAI-ARTH, 40 J t 
Ogni P i l lok cnntiena cest igr . 0,05 di lotJuro di M^ 

ì 

(orro (orro puro insilerai]ila. 

. • S E L V A T I C O . 
Gu ida de l la C i t t à d i P a d o v a 

L i r e 6 
•Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

MlRICOLOSà . ì ì O l Q N f e Oosifetti 
C O S T A N Z I autorizzati alii ven'jita dal Miiiistrc 
dell'Interno CRamo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radicai-
rtiente m 2 e d di' le ulceri in genere e le goncree lecenti e crMiiche 
di uomo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e d6 ora non è l'inventore che lo dice, ma bensi legali cer
tificati degli esimii medici-chirurgi. M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di miilte altre celebrità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-. 
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi -
cinali. Chi usa l'hiiezione, contemperaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. • 

A celere che non raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di tali attcstati, ma,che pur bramano guarirsi una volta per sem
pre, è data iaceltà dì pagate la cura dopo verificata la guarigione, me
diante trattalive da convenirsi direttamente ccH'inventcre Costanzi, 

Prezzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie deU'univerao. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso la Parrnacia Camuffo Via S. Cle mente, che 
ne spedisce anche in provincia nieownte,aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta, di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del
l'inventore. 

G iiidàdeiiaCittlyiPadoYii 
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1 GIOVANNI P R A T I 
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!L NUOVO 

BISTOB&TQBE 

DEI C&PELII 

PREPARATO DÀ 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

k\ CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME-; 

DESIMI O ALLA CUTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E D i TJN 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ig l i a 

H. B85BE T & Co. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

L 

LA PITBBLWJITA 
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b WWTEMm M GEI^TES!WI 
PER 

OGNI PAROLA 
PER 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Cen tes imi ) 

Ave te appa r t ame i i t i , • camere , negozi, local i d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te d a n a r o d a coUeoare 0 da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili da vendere? 
Ave te imprese o indi is t r ie da raGcomandare ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

Èglinutde iiresentarsi personahnenle, potendo mandare a mano 
odj'a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMISPER .PAROLA- (minimo di Cinquanta Centesimi) 

^ 

P&G&BRFHTS &HTlC!P&Ta 
Rivolgerai direttamente al Gioriiale di Padoca II C o n n i n e 

^ 

SocfeU) d'Assi cvrasinm'tnv.ive 0 q^iota /issa centrai riarmi dell' 
INCENDIO, G K A N B I N E e M O U T A L l T À de i B E S T I A M E , 
uutorìz-ala dal Ji.Gov ma, basandosi sullo splencUdo esito olle-
nulo lo scorso annocoeC aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suoi nvnierosi sinistri al 100 \ — intende Quest'anno di 
allargare mugniormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelli
gente liaiipresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov
vigione e stipendio mensite, jmrchè dtsjmnga di piccola cav&ìone 
a garanzia del suo operalo. 

Eiiiolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
/ ; Direttore Generale Q. ROZZI 

I n PERSE'- ANZ 
Gioriinic (ihe 'In 3:1 unni si piibhlio.i i,^ai :r->"ltia in ìi;ìlaiio 

PoUticOiSeientìflcoLetterarioAitìstieo-ComiaercinleAgrario, eec. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie tolegraflohe e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 

oKDi mese. 
Estero.) 

FONTI RABBI 
Bir̂ zione e Depositi p a s o l i fS'rancesco 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula l'efuginosa la migliore in Europa appof,'gisti 

da tutti i Medici 

L. 1 8 «» all'agno in Milano fa doraioiliiV 
» 2 2 •«" id. fraiioo nel Regno 
» 4 0 . ^ id. id, all' Estero 

Seàiestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal !• che da r l6 

(Un Nnmero costa 10 cent, in Italia e 15 ceqt. a 
Abbonandosi al Giornale si pu6 avere con sole L. 3 . 0 0 (frniioo nel 

Regno), in lungo di L. 0 . 0 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , Dec re t i , 
R e g o l a m e n t i e N i rco la r i gove rna t i vo , un volume di oltre 1000 pa-
giue che si pubblica oiziii anno. 

<iRATIS Mani les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e Vaglia all' Ufflcio della i'er,se«era«,3a. in Milano. 

, Tutti gli Uffici Postali ricevano gli abbonamenti. 

si d is t inguono i benefìci effetti 

S c o t t d'olio puro di fegato di 

fosfiti di calce e soda nelle persone deboli , 

t r i te , anemiclie o convalescenti. 

della E m u l s i o n e k 

merluzzo con ipo- ^ ipo-

denu-

^'Emulaione Scott è racco-
mandtlta dai Primari Meciicr per 
la cura di tulle (e maiatlit: este
nuami deirli adiiNi e elei liambi-
nl; È di sapore tjriidcvole, conte 
il latte e di.facile dii^eslione. Le 
bottiglie della EmLii.sione Sciìti 
sono, fasciate in carta satinala 
color «Salmon» (rosa pallido). 
Chiedere la genniiia f-̂ nnilsio-
ne Scoli preparala lUù chimici 
Scott è Bowne di New-'i'orl:. 

S I V E N D E m TUTTK L H P A B M A C I E . 

F - B O N A T E L U 

Elementi di Psicologia e logicai 
P r e x z o L . S 

Vendibi le presso la Tipografia Edi t r i ce F-Saochet to 

Ppsiniate Fonie àcidéila • Ferrugìnos» di | 

IN V A L U E P E a Q N E L T R E N T I N O | 
HlccQ di ferro e gaz carbonico, la pr^rita dellf! Acque da tavola, unica eonfiig'Hata S 

(lei Medici per ì& oura a domicilio. ^ 
* Diâ jaOH» m SBIRCIA, Piaẑ xa del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA • 

nJBUNTTI BIA-MCMI 
Igiene dal la BOoo'a. ' 

CQIIÀ DI B0-] 
Conspna I tati, Ussofia le eenglvé, Riotl'esaa la Bseca. 

tSieHSI SeiSPRk IB Vera /tCQUA « BOJOT. \ 

DKPOSITO OiNSttAK: 17, Rus bla Palx, Psrlgl. i 
AgntiAVSHTs: as», Stu fl»ls«-sieB0f4. 

Padova , 1892. P r e m . T ip Sacche t to 
•>Mn4jjiiyiu^«tÀ»i#a7Vtnilg[r0<*Toltetto,iitniBot4)t,iu îtrycMn<>f» â«^«/binp . 
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